
Avvenire 02/22/2014 Page : A12

Copyright © Avvenire February 24, 2014 10:37 am / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 60% from original to fit letter page

LUCIA BELLASPIGA

a mancanza di salute e la disa-
bilità non sono mai una buona
ragione per escludere o, peggio,

eliminare una persona». Il pensiero scien-
tifico di Matilde Leonardi, neurologa al Be-
sta di Milano, membro della Pontificia Ac-
cademia per la Vita ed esperta dell’Oms sui
temi della disabilità, trova nel pensiero an-
tropologico di Papa Francesco le parole per
esprimersi al meglio. 
Lei oggi ha parlato di "Invecchiamento e
disabilità" alla Pontificia Accademia per
la Vita: quale il punto di vista della scien-
za?
Innanzitutto definire l’anziano: fissare i 65
anni come inizio della vec-
chiaia è uno standard ir-
reale, non considera un e-
lemento essenziale che è
l’aspettativa di vita. Non
puoi definire vecchio un
65enne a San Marino, dove
la vita media è di 85 anni.
Allora la novità che propo-
niamo è che l’invecchia-
mento abbia inizio 15 anni
prima della morte: in un
Paese in cui l’aspettativa è
di 60 anni l’invecchiamen-
to inizia a 45. Anche all’in-
terno di uno stesso Paese è provato che un
bambino di Glasgow, in Scozia, vivrà 50 an-
ni se è nato nei sobborghi, mentre avrà 28
anni di vita in più in centro città... ma pu-
re un bambino indiano ha 8 anni in più ri-
spetto al bimbo delle periferie di Glasgow. 
Insomma, è un concetto molto variabile,
legato alla realtà esterna.
Ormai dobbiamo capire che quando l’età
avanza le patologie aumentano, è ovvio,
ma sono i fattori ambientali a determina-
re la maggiore o minore disabilità: l’am-
biente costruito (barriere architettoniche,
scale, mezzi che non vanno), l’economia e
le relazioni sociali. Provi ad avere un ictus
in Africa, dove la Tac c’è solo nella capita-
le... E nessuno lo dice ma nei prossimi 40
anni anche nei Paesi in via di sviluppo sa-
ranno di più gli anziani che i bambini. 
Partiamo dalle relazioni sociali.
In tutti i Paesi, Nord Europa compreso, la
famiglia è ancora il fattore fondamentale.
Il problema però è che chi si prende cura

dell’altro sono sempre le donne e negli ul-
timi decenni la società è mutata. Nel 1920
una coppia di 80enni aveva 44 parenti fem-
mina e di queste 14 erano casalinghe; nel
2000 ne aveva solo 13, 3 casalinghe. In tut-
to il mondo il welfare fa conto sulle donne
ma poi, soprattutto nei Paesi non cristiani,
non le promuove a pari dignità. Inoltre le
donne vivono di più, quindi in futuro a-
vremo molte più donne anziane, anche nei
Paesi più poveri. Ovunque la famiglia è
chiamata a essere eroe per forza, anche in
Italia, ma poi nessuno la sorregge.
Passiamo al dolente tasto economia.
Un solo esempio, l’Inghilterra. Il Parla-
mento sta addirittura discutendo se nega-
re i farmaci agli anziani non più "produtti-

vi" (una discriminazione
vietata in tutti i Paesi): ma
la divisione tra vecchiaia e
disabilità non ha senso, so-
no due concetti che uniti
spiegano la complessità
della condizione umana
dalla nascita in poi, in un
continuum che ci riguarda
tutti. Se capiamo questo, ci
apriamo automaticamen-
te alla domanda di giusti-
zia venuta dal Papa: "La sa-
lute non è di per sé garan-
zia di felicità, questa infatti

può verificarsi anche in presenza di una sa-
lute precaria – ha detto –. La più grave pri-
vazione che le persone anziane subiscono
non è l’indebolimento dell’organismo, ma
l’abbandono, la privazione d’amore". I da-
ti scientifici gli danno ragione.
Eppure anche in Italia quanti convegni,
intitolati magari "Ne vale la pena?", in cui
si parla di anziani e disabili come di un
cattivo investimento... Si indica loro la via
del suicidio assistito o dell’eutanasia co-
me soluzione conveniente.
C’è una spinta nichilista, ma a questa si
contrappone nella nostra società una for-
za uguale e contraria fatta di cura e dedi-
zione quotidiana. Provo dolore per il sin-
golo che si suicida (di solito perché è ab-
bandonato), ma non mi chieda il ricono-
scimento del suo diritto a farlo: il nostro
dovere è di cura e supporto e io lavoro per
questo diritto. Capisco che l’albero che ca-
de fa più rumore, ma c’è una foresta im-
mensa che cresce, non va lasciata sola.
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Scuole. Appalti per la pulizia
L’Anci chiede un intervento urgente
Roma. Un intervento «urgente» del
futuro premier e del nuovo governo
per mettere la parola fine alla ver-
tenza dei lavoratori delle pulizie nel-
le scuole. Lo chiede la Commissione
istruzione dell’Anci, che ha appro-
vato un ordine del giorno in cui si e-
sprime la preoccupazione dei sin-
daci per la riduzione delle risorse de-
stinate alla pulizia delle scuole. A ri-
schio, dicono all’Anci, oltre ai posti
di lavoro ci sono la stessa attività di-

dattica e la salute di studenti e inse-
gnanti. Nell’immediato l’Anci auspi-
ca che il Senato accolga l’emenda-
mento che posticipa al primo aprile
2014 l’entrata in vigore delle nuove
convenzioni, per dare modo al tavo-
lo politico di individuare soluzioni
più efficaci nel lungo periodo. La vi-
cenda coinvolge 24mila lavoratori
ex Lsu e cooperative, impiegati nei
servizi di pulizia e ausiliari di circa
4mila scuole statali.

No Tav. «I giovani sono prede dei cattivi maestri»
obilitazione No Tav oggi in tutta I-
talia, con cortei e manifestazioni
in diverse città. L’epicentro sarà

ovviamente in Piemonte. Militanti in mar-
cia a Torino e a Chiomonte da fine mattinata.
Nel capoluogo piemontese sono stati dan-
neggiati l’altra notte una dozzina di banco-
mat da presunti No Tav che li hanno sigilla-
ti con il silicone. Oltre alle scritte No Tav, su-
gli sportelli sono stati lasciati adesivi che in-
neggiano alla liberazione dei quattro attivi-
sti in carcere dallo scorso dicembre. Nelle ul-

time ore è scesa la tensione intorno al cor-
teo di Chiomonte, che partirà alle 13, anche
se continua ad esserci l’incognita antago-
nista. Continua a far discutere, inoltre, la let-
tera dei Nuclei operativi armati con le sue
quattro "condanne a morte". Ieri, il sinda-
co di Susa, Gemma Amprino, attraverso
Fondazione Europa Popolare, vicina al M-
cl, ha lanciato un appello a non sottovalu-
tarlo. Il primo cittadino di Susa, che era sta-
ta minacciata di morte per le sue posizioni
Sì Tav, sostiene che «l’eversione cresciuta in-

torno alla lotta all’alta velocità si alimenta di
un’importante presenza esterna alla valle di
Susa, molto pericolosa, ma gode di collega-
menti e sostegni anche in soggetti locali».
Quindi, la Amprino solleva il problema dei
giovani: «Ci sono cattivi maestri anche nel-
le nostre scuole tant’è che troviamo delle
scritte inneggianti alla lotta in ambiti scola-
stici. Il rischio è che i giovani si sentano di in-
carnare i nuovi eroi della Resistenza e siano
invece vittime di burattinai». (P. V.)
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STEFANIA CAREDDU

avanti al diffondersi di quella
che Papa Francesco ha defi-
nito la “cultura dello scarto”, la

Chiesa torna ad alzare la voce per ri-
cordare alle istituzioni e alla società ci-
vile il valore – troppo spesso misco-
nosciuto – che ricoprono anziani e di-
sabili. «La vita fragile non perde il suo
valore», ha scandito monsignor Zyg-
munt Zimowski, presidente del Pon-
tificio Consiglio per gli operatori sani-
tari, ricordando che «gli anziani di og-
gi appartengono a una generazione
che ha fatto tanto per l’Italia e l’Euro-
pa dopo la seconda Guerra mondiale
e verso i quali siamo debitori». «I Go-
verni devono sapere che abbiamo fat-
to poco per questa generazione», ha
aggiunto il capodicastero nell’inter-
vento che ieri ha concluso i lavori del
Workshop “Invecchiamento e disabi-
lità”, organizzato a Roma dalla Ponti-
ficia Accademia per la Vita nell’ambi-
to della sua Assemblea generale.
«Il prendersi cura è un atteggiamento
morale da promuovere attraverso la
solidarietà e l’impegno», ha sottoli-
neato inoltre Zimowski per il quale è
fondamentale incoraggiare «la cultu-
ra dell’unità» tra le generazioni e so-
stenere il ruolo della famiglia. «La net-
ta opposizione della Chiesa all’euta-
nasia – ha spiegato – non è una pura
affermazione di principio, ma si con-
cretizza in strutture di assistenza e di
cure palliative». 
Il contesto nel quale si è chiamati ad
agire lo ha descritto Matilde Leonardi
dell’Istituto Neurologico Carlo Besta
di Milano: «Il mondo sta invecchian-
do rapidamente e continuerà a farlo
nel corso del prossimo secolo. Entro il
2030, le persone di età superiore ai 60
supereranno i bambini al di sotto dei
10 anni». L’incremento del numero di
persone anziane e spesso malate è un
elemento comune, anche se si regi-
strano differenze per aree geografiche
e una molteplicità di cause della disa-
bilità: problemi all’apparato locomo-
tore e cardiovascolare, disturbi men-
tali, ipertensione, diabete, insuffi-
cienza cardiaca, Alzheimer, obesità (il
dato è raddoppiato, con un aumento
allarmante nei bambini dal 4 al 17%).

D
Il discorso su anziani e disabilità non
può certo prescindere dalle risorse di-
sponibili. Se infatti «da un lato si plau-
de alla longevità, dall’altro la si consi-
dera un problema che altera l’equili-
brio economico della società», ha os-
servato Massimo Petrini, preside del
Camillianum. Spesso, ha rilevato,
«rimproveriamo a questa fascia della
popolazione di essere ancora in vita».
«Si dice che si può spendere meno co-
sì da poter agevolare i giovani e che gli
anziani possono rassegnarsi e morire
in pace: questo porta a una visione per
cui la non somministrazione di cure
può essere lecita», ha denunciato Pe-
trini ricordando tuttavia che «sospen-
dere le cure non è una garanzia per il
miglioramento del benessere e dello
stato di salute della popolazione più
giovane». Secondo il preside del Ca-
millianum, occorre «modificare la pro-
spettiva assistenziale». «Siamo osses-
sionati dal curare per guarire, mentre
è importante - ha detto - rivedere i pa-
rametri verso un’attenzione alla qua-
lità di vita psicologica, al mondo inte-
riore». Appare quindi necessario un
cambio di rotta a livello culturale, a
partire dai metodi di formazione che
sebbene «finalizzati a migliorare la
professionalità da un punto di vista
tecnico, devono toccare - ha conclu-
so Flavia Caretta dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Roma - le mo-
tivazioni più profonde e il modo di
pensare». 
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PISA. Gli anziani del paese “arruolati” per testare i nuovi robot
domestici progettati dall’Istituto di Biorobotica della Scuola superiore
Sant’Anna di Pisa. Succede a Peccioli, dove l’università ha un
incubatore tecnologico e dove, giovedì prossimo, saranno presentati i
nuovi strumenti per agevolare la vita di anziani e disabili. Sulla base
dei riscontri dei “collaudatori”, sollecitati a verificare la “accettabilità”
e “usabilità” dei robot, i ricercatori pisani hanno potuto ulteriormente
sviluppare il progetto. Giovedì saranno presentati i primi risultati,
sfociati in tre sistemi robotici integrati per la “casa domotica”.

PISA

Scuola Sant’Anna: robot per casa domotica
testati direttamente dai nonni di Peccioli

Anziani da guarire?
Innanzitutto curare
«Incoraggiare la cultura dell’unità
La vita fragile non perde valore»

Roma. I medici attaccano gli spot
sulla malasanità e in risposta gli av-
vocati minacciano di ricorrere alla
Procura per diffamazione.
Francesco Lauri, il presidente di Os-
servatorio Sanità, associazione di av-
vocati che difende cittadini vittime di
danni da errate prestazioni mediche,
reagisce così alla notizia dello spot dal
titolo «Medici, pazienti e avvoltoi» che
verrà presentato la prossima settima-
na. «Annunciamo immediata quere-
la, che sarà depositata il giorno stesso
della presentazione dello spot lancia-
to da Amami», ovvero Medici Accusa-
ti di Malpractice Ingiustamente, «qua-
lora risultasse lesivo della dignità pro-
fessionale forense». Condiviso da 25
associazioni scientifiche e sindacali,
lo spot è stato realizzato con l’obietti-
vo di «restituire serenità al rapporto
tra medici e pazienti» ma per Osser-

vatorio Sanità questa «ignobile cam-
pagna» nasconde, piuttosto, una «os-
sessione per la tutela preventiva del-
la categoria». «Siamo i primi - precisa
Lauri - a tutelare i medici dissuaden-
do ogni anno centinaia di cittadini dal-
l’intraprendere azioni temerarie, per-
ché oggettivamente infondate», ma è
anche «necessario sollecitare una pre-
sa di coscienza da parte delle Azien-
de Ospedaliere» che spesso «non ga-
rantiscono la tutela dagli errori di si-
stema». A parlare sono i numeri. «Se è

vero che le cause contro i medici in
circa il 90% dei casi, si risolvono con
un’archiviazione o un’assoluzione –
precisa Lauri – è altrettanto vero che
oltre il 70% delle azioni intentate in
ambito civile si conclude con una
sentenza di risarcimento in favore del
paziente».
«Non è un’iniziativa contro qualcuno
– sostine Maurizio Maggiorotti, presi-
dente di Amami – ma per qualcosa,
per un cambiamento di cultura a fa-
vore di una sanità che non sia vittima
del contenzioso esasperato e stru-
mentale, e dove il medico sia messo
in condizione di fare il suo lavoro nel
migliore dei modi possibile». Anche
Maggiorotti sfodera i dati: «Uno stu-
dio dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma – spiega – ha dimo-
strato che il 99% dei medici indagati
risulta innocente».

La neurologa

«Disabilità: esiste solo
dove mancano le risposte»

Oggi mobilitazione 
dei militanti in tutta

Italia, annunciati cortei 
e manifestazioni 
in diverse città

Scende la tensione, resta
l’incognita antagonista

Zimowski (Pontificio
consiglio per gli operatori

sanitari): «La netta
opposizione della Chiesa

all’eutanasia si concretizza
in strutture di assistenza 
e per le cure palliative»

Leonardi

L’invecchiamento è un
concetto relativo,

dipende dalle
condizioni di vita.

Occorre uno sguardo
nuovo

ROMA
Emergenza rifiuti
Riapre Malagrotta
Per scongiurare il rischio che
i rifiuti si ammassino per le
strade della Capitale, il sinda-
co di Roma Ignazio Marino ha
firmato un’ordinanza urgente
che consente, per un massi-
mo di tre mesi, ad Ama di con-
tinuare il conferimento dei ri-
fiuti urbani raccolti in città an-
che presso i due impianti di
trattamento meccanico biolo-
gico a Malagrotta e l’impian-
to di Tritovagliatura ricondu-
cibili al Co.La.Ri, la società del
patron Manlio Cerroni, finito
sotto inchiesta. 

SAINT-VINCENT
Prestiti ad usura
davanti al casinò
Avevano allestito uno spor-

tello per concedere prestiti a
tassi da usura (anche del
500%) davanti al casinò di
Saint-Vincent (Aosta). Padre e
figlio sono stati arrestati dopo
la denuncia di un imprendito-
re della provincia, esasperato
per le continue richieste di de-
naro. Un terzo componente
della banda è stato denuncia-
to. Accertate, per ora, almeno
20 vittime, quasi tutti giocato-
ri d’azzardo.

PIACENZA
Via dedicata a Braille
«Non è un vicolo cieco»
«Facile ironia che ci lascia par-
ticolarmente perplessi perché
i motivi per cui abbiamo deci-
so, come amministrazione, di
dedicare la via a Louis Braille
sono molto più seri della bar-
zelletta del vicolo cieco». Co-
sì il sindaco di Piacenza, Pao-
lo Dosi interviene, dicendosi
«profondamente amareggia-
to» per le polemiche e le iro-
nie seguite all’intitolazione di
una strada (un vicolo cieco) a
Luis Braille. «La strada dedi-
cata a Braille è, soprattutto
per le persone non vedenti e
per coloro che hanno difficoltà
motorie, un punto nevralgico
in quanto consente l’accesso
a strutture di incontro e di so-
cialità. Ieri all’inaugurazione,
presenti anche esponenti del-
l’Unione Italiana Ciechi e de-
gli Ipovedenti.

MODENA
Ordigno davanti 
alla sede della Lega
Solo una casualità ha impedi-
to lo scoppio di un ordigno
piazzato giovedì sera davanti
alla sede della Lega Nord di
Modena. Sono stati i militanti
del Carroccio che si sarebbe-
ro riuniti di lì a poco per il "gio-
vedì padano" a notare quel-
l’involucro nero che contene-
va tre candelotti con polvere
pirica e a dare l’allarme. Lo
scoppio avrebbe potuto dan-
neggiare i locali. «Un atto di
vero terrorismo», ha detto il
presidente della Lombardia,
Roberto Maroni. «Questo è un
atto di vero terrorismo - ha
scritto l’ex ministro dell’Inter-
no su twitter -. Ma la Lega non
ha paura, la Lega non si fer-
ma». La Lega ha organizzato
per domenica un corteo-fiac-
colata con partenza davanti
alla sede presa di mira.

Dopo la pubblicità che
invitava i pazienti alla

denuncia, gli specialisti
contrattaccano

12 Sabato
22 Febbraio 2014A T T U A L I T À

Il caso. Spot dei medici contro le accuse di malasanità
Gli avvocati: se ci chiamano avvoltoi noi quereliamo


